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Nuoto, Federica Pellegrini: «A Tokyo 2020 terminerà
la mia carriera»
La campionissima azzurra ha parlato del suo futuro durante la conferenza stampa di
presentazione di Italia' s Got Talent

MILANO - Si avvia alla conclusione la carriera
di Federica Pellegrini. Alle Olimpiadi di Tokyo
2020, la nuotatrice azzurra terminerà un'
epopea sportiva iniziata ad Atene 2004 nella
quale ha conquistato un oro e un argento a
cinque cerchi e 18 medaglie iridate se si
contano anche i Mondiali in vasca corta. L'
ADDIO - «Sono arrivata a fine carriera dal
punto di vista sportivo - ha dichiarato la
Pellegrini durante la conferenza stampa di
presentazione di Italia' s Got Talent -, l '
Olimpiade di Tokyo 2020 sarà l' ultima della
mia carriera. Il nuoto mi ha dato tantissimo ma
avevo bisogno di provare a me stessa che
riesco a fare anche altro. Quando è arrivata la
proposta di 'Italia' s got talent' ho accettato
praticamente subito, era il momento giusto e il
programma giusto con il quale iniziare. Spero
che questa esperienza vada avanti». NUOVO
DEBUTTO -  Fede r i ca  Pe l l eg r i n i  sa rà
protagonista della nona edizione dello show
dedicato ai talenti, che andrà in onda su TV8
dall' 11 gennaio per dieci serate. La nuotatrice
azzurra siederà al tavolo dei giudici accanto
ad un' altra new entry, Mara Maionchi, e ai due
padroni di casa Claudio Bisio e Frank Matano.
Il programma durerà dieci settimane, nelle
quali ci saranno sette puntate di audizioni, due
semifinali e la finalissima in diretta live.
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Quadarella, parla la sorella: "Capricci e sale, così
Simona mi ha superata"
Erica, di 5 anni più grande, racconta la nuova stella azzurra: "Col nuoto ho iniziato io e
quanto le rodeva finirmi dietro! Ora sa gestire la pressione e nel futuro..."

Quadarella Sisters. Quando chiedevano a
Simona chi fosse il suo mito nel nuoto, non
accennava alla formidabile sti leliberista
americana Katie Ledecky o all' ex Pupona
Alessia Filippi che pure stima tanto, piuttosto
alla sorella Erica, più grande di cinque anni.
Un riferimento quotidiano, vis a vis. Diverso,
però. Simona seguiva e inseguiva Erica dalle
tribune della piscina del Foro Italico anche col
monopattino, e poi alle elementari scriveva in
un  tema "ho  una sore l la  che  fa  nuoto
agonistico ed è molto forte, io voglio diventare
forte come lei, anzi più forte ...". La maestra
segnalò ai genitori Carlo e Marzia i timori di
"un' eccessiva competizione" tra le sorelle, ma
a casa non fu mai un problema gestire il
"dualismo". Erica nei 400 e 800 sl batteva
sempre Simona, che la pativa ma le aprì la
via: la svolta fu una solenne ramanzina del
tecnico di entrambe, Christian Minotti, e il
complesso di Simona cominciò a sparire nel
cloro. Oggi Simona è diventata un fenomeno
ed Erica fa l' ingegnere a Gedda, ma non si
perde una gara della sorella. Sì deve molto a
Erica se Simona è diventata la Quadarella
ammirata dal mondo e dall' Europa, dove
nessuna i ta l iana aveva raccol to t re or i
individuali in una volta. Asso del mezzofondo a
soli 20 anni. Simona Quadarella, 20, e a destra Erica, 25 Erica, quanto la vede cambiata lei che la
conosce davvero bene? "Non la vedo cambiata. Da piccola Simona era molto discola, io ero la ragazza
precisa, anche troppo, mentre lei era più sconclusionata, più capricciosa. Ci mette più sale lei... ma è
più divertente". Com' è stata questa stranissima rivalità in acqua tra due sorelle? "Ricordo la prima volta
che vinse lei al Foro Italico: mi fece un certo effetto vedere il suo tempo più basso del mio. Pensai,
cavolo. Sì, io già frequentavo l' Università e cominciavo a pensare anche ad altro. Ma mi chiedevo: 'Sta
succedendo qualcosa di diverso, sei cresciuta'. Le dissi brava, stai facendo strada e poi via via mi sono
resa conto di quanto fosse sempre più brava. Quando tornò dai Giochi giovanili di Nanchino con le
prime medaglie, riflettei: 'Se si impegna, andrà lontano'". Simona Quadarella in piscina. Le ha mai
chiesto consigli? "Mai nulla, osservava sempre, lo è sempre stata, attentissima, ma non voleva far
vedere che avesse bisogno. Mi vien da ridere quando ricordo che dopo la sua prima vittoria nella scuola
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nuoto, arrivò a casa dove c' erano solo mie medaglie, e mentre stavo studiando venne con la sua
medaglia per picchiettare sul tavolo 'guarda ci sono anche io , questa l' ho vinta io...'. Sapevo cosa
stesse provando". E adesso? "È diventata autonoma, ha fatto il suo percorso, è arrivata ad altissimi
livelli". Beh, un po' di meriti sono anche di Erica... "Ci metto il ruolo dei genitori, di mamma che quando
non la vedeva sicura la spronava. Quando Simona non era la migliore, non la faceva sentire da meno
dicendole 'guarda che le altre hanno più paura di te'. Lo ha fatto anche con me. Così per Simona ha
inventato il soprannome Veleno, ragazza che si trasforma in acqua. Simona ci mette tanta costanza,
tutta se stessa, è un po' testarda. Io penso di averla solo aiutata ad aprirle un mondo". Simona
Quadarella in piscina. Simona Quadarella in piscina. Chi era la più coccolata? "Lei era la piccolina, la
seconda arrivata, quella da proteggere di più. Ora se la cava benissimo da sola, e sono contentissima
del suo percorso e in quanto a me che ho sacrificato il nuoto rifarei le stesse scelte, io volevo studiare".
Cosa avevate in comune? "Non tante cose per via della differenza di età, ma l' allenatore Minotti sì". In
vacanza chi le combinava più grosse? "Scherzavamo e ci punzecchiavamo...". E ora che siete
cresciute? "Curiosamente, condividiamo più cose". Un aspetto in cui la vede diversa e che ammira
particolarmente di lei? "È rimasta sempre umile, e questo mi sorprende. Ha imparato a gestire l' ansia,
non è più impacciata quando la intervistano. Ma soprattutto riesce a sopportare la pressione e le
aspettative che sono cresciute enormemente su di lei in questi anni". Simona Quadarella. Simona
Quadarella. Però piange sempre dopo le gare "È il naturale sfogo dopo tanto stress, fatica, attesa.
Finora ha saputo gestire, inaspettatamente, tutto abbastanza bene. È sicura quando sembra più
superficiale. Sì, sta funzionando tutto in lei e i risultati si vedono". Come la vede in prospettiva nel 2019
mondiale e nel 2020 olimpico? "Mi auguro che resti con questo carattere, che mantenga questi
atteggiamenti. Non sarà facile, ma credo che il segreto sia tutto nella famiglia, dipende tutto dall'
ambiente in cui si è cresciuti. È la famiglia che le dice di restare con i piedi per terra, che anche
vincendo si può rimanere la stessa persona. Simona è bravissima nel nuoto, quando fissa un obiettivo
fa di tutto per arrivare sul podio. A volte penso si stressi troppo, ma vedendola nuotare sa gestire tutto
serenamente e tranquillamente. Ha basi solide, e un grande futuro visto che anche i 1500 sono diventati
una specialità olimpica". Simona Quadarella è tifosa della Roma. Un regalo che le ha fatto? "Un orologio
che aveva lei: le ho detto 'che bello' e ora ce l' ho anche io". Simona ha detto che la lontananza ha
rafforzato il vostro rapporto e che le vuole ancora più bene... "Confermo, ora che siamo lontane, è vero,
il rapporto è molto migliorato, ci scambiano messaggi carini e ci apriamo molto di più. Questo aiuta
entrambe. Ma un po' mi mancano i nostri bisticci". Simona in un aggettivo. "Una ragazza serena,
tranquilla, decisa".
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La Campania premia i protagonisti del nuoto

LA CERIMONIA La Sala dei Baroni al Maschio
Ang io i no  ha  osp i t a to  l a  ce r imon ia  d i
premiazione del le società e degl i  at let i
campani di nuoto, pallanuoto, gran fondo e
salvamento che si sono distinti nel 2018. La
cerimonia è stata organizzata dal presidente
del Comitato regionale Fin, Paolo Trapanese.
Sono intervenuti  i l  presidente del la Fin
nazionale Paolo Barelli, il presidente del Coni
regionale Sergio Roncelli, il vicepresidente
della Figc Cosimo Sibil ia e l '  assessore
comunale allo Sport Ciro Borriello. «Viviamo
una crisi di valori sempre più forte: il nostro
mondo si difende e si distingue perché fatto da
persone,  g iovan i  e  meno g iovani ,  che
conservano ancora dei valori. Con questo
momento pubblico vogliamo premiare l '
impegno degli atleti, un impegno che avviene
nel rispetto delle regole», ha sottolineato
Trapanese, che ha premiato anche il maestro
di judo e di vita Gianni Maddaloni e i giornalisti
della Rai Gianfranco Coppola e Antonello
Perillo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Lo sport negato

Maddaloni, palestra morosa Comune pronto allo
sfratto
La struttura di Scampia e la piscina Bulgarelli sono a rischio chiusura per affitti non
pagati Lettere inviate a luglio dall'amministrazione accordo con il circolo Posillipo e
Acquachiara

I L  CASO La  p i sc i na  Bu lga re l l i  d i  v i a
Monfalcone, zona Poggioreale, è gestita dalla
Rari Nantes da 19 anni che dallo stesso tempo
ha affidato la direzione tecnica ai fratelli,
Sante, Elios e Mario, Marsili campioni della
pallanuoto napoletana (Sante, per inciso, pochi
giorni fa ha ricevuto dal Coni il Collare d' Oro,
la massima onorificenza sportiva) nonché
campioni della nazionale degli anni 60 e 70. A
sorpresa la struttura chiuderà a fine mese per
uno  s f r a t t o  comun i ca to  da l  Comune ,
proprietario dell' immobile che fu costruito con
altre 6 piscine dal Coni in base alla legge 219
(post terremoto). E non è l' unica a rischio:
anche la palestra di Gianni Maddaloni a
S c a m p i a  p o t r e b b e  s u b i r e  l o  s t e s s o
provvedimento.
IL BRACCIO DI FERRO Questa la storia: a
luglio dello scorso anno l' amministrazione
cittadina inviò una lettera di sfratto a tutte le
soc ie tà  che gest ivano le  s t ru t ture  per
inadempienza economica. Tutti avevano un
passivo di circa 100mila euro, chi più chi
meno, per canoni di affitto non pagati. Il
Circolo Posillipo, così l' Acquachiara, da subito
si sedettero al tavolo con gli uffici competenti
di  Palazzo San Giacomo per trovare le
soluzioni consone a tutti. Così è stato, il
Circolo Canottieri è in via di definizione dell'
accordo, oggi il presidente del circolo del Molosiglio Ventura avrà un incontro al Comune, si pensa l'
ultimo per sancire l' accordo già discusso in precedenza. Anche le altre piscine, come quella di
Scampia gestita dalla società Scampia Nuoto di cui è presidente Federico Calvino, si stanno
adoperando per chiudere le vertenze economiche. «Siamo giunti allo sfratto esecutivo - afferma il
presidente del circolo biancoceleste Giorgio Improta - in conseguenza della prima comunicazione di
sfratto pervenutaci come a tutte le altre società a luglio dello scorso anno. Noi non condividevamo il
conteggio del Comune e presentammo una formale richiesta di chiarimenti. Ad ottobre sempre dello
scorso anno ci arrivò una comunicazione che rigettava le nostre ragioni e ci imponeva uno sfratto
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esecutivo ad horas. Ad oggi occupiamo ancora l' immobile, ma attraverso amici ben informati abbiamo
saputo che per fine mese sarà rispettata l' ordinanza del Comune».
L' allenatore della squadra, che da sabato parteciperà con i colori della Rari Nantes al campionato
nazionale di serie B, Elios Marsili, spiega: «Con una platea di solo 100 soci non siamo assolutamente in
grado di pagare dei canoni così alti. La piscina Bulgarelli Poggioreale è uguale a quella gestita dal
Posillipo in corso Vittorio Emanuele, questo secondo gli uffici tecnici di Palazzo San Giacomo». La
piscina Fritz Dennerlein di Barra è chiusa dal dicembre 2017 per lavori di adeguamento alle normative
per le Universiadi, lavori che però sono iniziati solo a dicembre 2018, quindi con un anno di fermo per la
piscina che accoglieva numerosi ragazzi di Barra. In occasione dei premi della Federnuoto regionale
alle società e agli atleti distintisi nella scorsa stagione, Ciro Borriello, assessore allo Sport, ha
dichiarato: «Sono impegnato a risolvere il problema Rari Nantes, ma per fare ciò è necessario che
anche il Circolo si renda disponibile ad una soluzione. La Rari fa parte, oltre ad averle scritte, di pagine
gloriose dello sport napoletano, un merito che nessuno disconosce quindi incontriamoci e sicuramente,
visto che la sede del circolo è a pelo d' acqua, anche questo scoglio sarà superato».
Sergio Roncelli, presidente del Coni regionale, è disponibile a partecipare a questo tavolo di
mediazione, ricordando che gli impianti dell' ex legge 219 fanno parte di un vecchio contenzioso tra
Coni nazionale, Comune e federazione che a suo tempo ricevette dal Coni la gestione che fu poi affidata
alle società locali.
Parliamo di questioni che risalgono ai primi anni Duemila.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' intervista Gianni Maddaloni

«Non pagherò, salvo i ragazzi questi soldi servono a
loro»

Gianni Maddaloni, maestro di judo, affronta l'
a rgomento s f ra t to  avv ia to da l l '  Uf f ic io
patrimonio del Comune di Napoli per mancati
pagamenti di canoni più interessi maturati per
una somma di 270mila euro. «Non pagherò
mai questa cifra o parte di essa». Parole che
arrivano come un grido e con una forza
interiore che denuncia chiaramente il carattere
combattivo del maestro di judo.

Perché questa presa di posizione?
«Il sindaco de Magistris poco tempo fa mi ha
donato la medaglia d' oro del Comune per il
lavoro che svolgo da decenni a Scampia, un
quartiere non facile, dicendomi che sono
insostituibile e che il lavoro da me svolto e dai
miei  ragazzi  ha contr ibui to a r idurre la
criminalità del quartiere, Poi che fa? Mi manda
la lettera di sfratto chiedendomi di lasciare i
locali liberi da cose e persone. Vengano a
cacciarmi. Voglio proprio vedere».
La Regione le ha dato un contributo di 150mila
euro.
«Questi soldi, che versati in due anni, i l
presidente De Luca me li ha concessi perché
io possa fare attività sportiva gratuita.
Cosa peraltro che faccio da sempre per quei
ragazzi che non sono in grado di pagare
alcuna retta».

Quindi non li utilizzerà per pagare gli arretrati al Comune?
«I soldi che non verserò mi occorrono per darli ai ragazzi. Attualmente ho 15 detenuti, 7 la mattina ed 8
la sera. Se non do a loro 20 euro al giorno non li vedo più, reputo quindi più giusto pagare i ragazzi che
darli al Comune. In dieci anni hanno frequentato la mia palestra 188 detenuti. Se questa non è opera
sociale».

Lei è stato premiato dalla Federazione Nuoto per l' attività svolta, ma cosa c' entra il nuoto con
lo judo?
«Trapanese e il presidente federale Barelli con questo riconoscimento hanno voluto sottolineare la mia
opera dicendo che sono di esempio non solo nella mia disciplina, ma per tutte le attività sportive».
Aveva dei sogni che è riuscito a realizzare.
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«Il primo mio obiettivo era vincere una Olimpiade e ci sono riuscito con mio figlio Pino nel 2000. Una
soddisfazione difficile da descrivere. Poi avevo il pallino della Cittadella dello Sport: il Coni ha stanziato
100 milioni di euro da suddividere in quattro aree con problemi sociali tra i quali vi sono Scampia e lo
Zen a Palermo. Il terzo sogno era far inserire nelle scuole comunali l' attività motoria, importantissima
per la formazione dei bambini. Infine il contributo della Regione che mi consente di ospitare tanti
ragazzi che altrimenti sarebbero per strada».

Cosa si aspetta dall' amministrazione comunale?
«Che mi riconoscano con i fatti ciò che da tempo mi dicono e cioè che svolgo un ruolo non solo sportivo,
ma anche sociale.
Con la presenza ed opera dei Carabinieri e della Polizia la delinquenza è diminuita dell' 80 per cento,
ma accanto a questi uomini in divisa a Scampia vi sono realtà sociali, come la mia palestra, che
formano i giovani cercando di dare loro dei valori morali per un futuro migliore».
Tra i suoi ragazzi vi sono già elementi di spicco.
«Effettivamente Martina Esposito, 17 anni, ha conquistato il titolo europeo di categoria. Vi sono poi tre
ragazzi che quest' anno affronteranno le selezioni per partecipare alle Olimpiadi di Tokio, tutti dotati di
grande tecnica e che possono puntare al podio. Soddisfazioni che mi ripagano ampiamente di tutti i
miei sacrifici. Vorrei che tutto questo venisse compreso da coloro che governano la mia città».

Qual è il messaggio che intende mandare all' assessore al Patrimonio?
«Ho fiducia in Alessandra Clemente, la conosco da anni e sono convinto che troverà una soluzione».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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PALLANUOTO Il presidente Improta: «Siamo pronti anche quest' anno, arrabbiato per lo sfratto
dalla piscina di Poggioreale»

Rari Nantes, inizia la nuova stagione

NAPOLI. Ormai è tutto pronto per l' inizio del
campionato di serie B che partirà domani e la
Rari Nantes si presenta con tante novità
rispetto alla passata stagione. Durante la
conferenza stampa di presentazione al Circolo
di Santa Lucia, il presidente Giorgio Improta,
sp iega:  «Anche quest '  anno c i  sarà  i l
gemellaggio con il Napoli Calcio a 5: una
sinergia che ha portato risultati positivi. Poi,
stiamo portando avanti dei progetti con alcuni
istituti scolastici per dei corsi di vela e nuoto».
Indubbiamente è molto importante il progetto
Scuola Viva che ha consentito a venti ragazzi
dell' Istituto Militini di Casoria di frequentare
corsi di vela e nuoto. Purtroppo, però, c' è
anche un pizzico di rabbia nelle parole del
presidente per quanto r iguarda alcune
situazioni extrasportive: «Abbiamo avuto un'
istanza di sfratto - spiega il presidente - della
piscina di via Monfalcone nel quartiere Poggio
reale. In questa piscina la famiglia Marsili
svolge delle attività importanti da circa venti
anni per conto della Rari Nantes ed è un punto
di riferimento per chi vuole fare sport per
passione. Sarebbe un vero peccato se si
dovesse abbandonare tutto». Lo sponsor della
squadra, anche quest' anno, sarà la Cargomar,
l '  azienda di spedizioni internazionali di
Vincenzo Minieri che dal 2016 è molto vicina
alla società.
Elios Marsili, l' allenatore della squa dra, si sofferma sull' aspetto tecnico: «Sono andati via alcuni
giocatori importanti e sono arrivati dei giovani di valore. Puntiamo a un campionato tranquillo. C' è stato
un ridimensionamento, ma nello spirito siamo rimasti sempre gli stessi. Sicuramente lotteremo su ogni
pallone».
La squadra giocherà tutte le partite interne a Casoria per l' indisponibilità della Scandone per via dei
lavori di ristrutturazione in vista delle Universiadi. Dal Posillipo sono arrivati in prestito quattro giocatori:
Pezzullo, Calì, Pollio e Napolitano.
Dal circolo rossoverde sono arrivati anche altri due giocatori tesserati da svincolati: Briganti e Tonacci.
Sono cinque, invece, gli innesti dal Volturno: Pasquariello, Fraioli, Busiello e Fiorillo. Dell' ultima
formazione rarinantina, che viene dal ko ai play off con Palermo, sono rimasti Caria, Pariso, Coppin,
Autiero e Ciniglio. Per quanto riguarda la società confermati i dirigenti Nicola Pi rozzi, Paolo Caccese e
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Massimiliano Mollo. La prima gara è fissata per domani alle ore 13 a Casoria contro il Basilicata 2000.
Presenti anche il Vice presidente della Fin, Francesco Postiglione, il consigliere comunale David
Lebbro, il delegato del Coni Agostino Felsani, l' assessore con delega al mare del comune di Napoli,
Daniela Villani, il presidente del Comitato Campano, Paolo Trapanese e la campionessa mondiale di
apnea in assetto variabile a meno 115 metri Mariafelicia Carraturo.

FABIO SINISCALCO
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SPADA MASCHILE Il napoletano ko contro Uyama

Coppa del Mondo a Heidenheim: Cuomo si ferma
alla prima fase

HEIDENHEIM. Non ce l' ha fatta il nostro
Valerio Cuomo a passare alla fase successiva
d e l l a  C o p p a  d e l  M o n d o .  L o  s p a d i s t a
napoletano infatti, dopo aver fatto registrare
uno score personale di quattro vittorie e due
sconf i t te ,  e ra  ch iamato  a  superare  lo
giapponese Uyama per poter passare al
tabellone principale, invece ciò non è accaduto
(15-11). Non è andata bene nemmeno ai suo
c o m p a g n i  d '  a v v e n t u r a  G i a n p a o l o
Buzzacchino, Lorenzo Buzzi, Daniel De Mola,
Federico Marenco e Federico Vismara, che
sono caduti rispettivamente con Sharlaimov,
Zhao, Kyungsuk e Kurochkin.
Vanno invece avanti Paolo Pizzo, Davide Di
Veroli, Gabriele Cimini ed Enrico Garozzo, che
raggiungono i già qualificati Marco Fichera e
Andrea Santarelli al primo turno di questa
tappa della Coppa del Mondo. In terra tedesca
dunque gli azzurri dovrannod arsi da fare
anche nella giornata odierna per portare in alto
i  co lo r i  de l la  nos t ra  naz iona le ,  ma la
concorrenza è agguerrita.
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L' EVENTO Ventuno società e oltre ottanta atleti alla manifestazione al Maschio Angioino

La Fin premia i fuoriclasse della Campania

NAPOLI. La Campania omaggia i campioni del
mondo natatorio regionale. L' ha fatto ieri,
presso la Sala dei Baroni al Maschio Angioino,
nella consueta cerimonia annuale promossa
dal Comitato Regionale della Federazione
Italiana Nuoto, alla presenza del presidente
nazionale Paolo Barelli. Ventuno società, tra
queste anche il Volturno, e più di ottanta atleti.
Sono i numeri di un appuntamento ormai
consolidato nel panorama sportivo regionale,
voluto fortemente per omaggiare gli atleti che
hanno conseguito traguardi prestigiosi nel
n u o t o ,  n u o t o  d i  f o n d o ,  p a l l a n u o t o  e
salvamento.
Premi speciali, poi, per il presidente della Lilt
d i  Napol i ,  Adol fo  Gal l ipo l i  D '  Err ico,  i l
giornalista Antonello Perillo, direttore del TGR
Campania, i l  giornalista Rai Gianfranco
Coppola, a Gianni Maddaloni, e a Luciano
Cotena, patron della Capri -Napoli. A fare i
saluti l' assessore allo Sport del Comune di
Napoli, Ciro Borriello: «Lieti di ospitare anche
ques t '  anno  una  man i fes taz ione  cos ì
prestigiosa, importante per la nostra Città e
per la nostra Regione visto che ospiteremo le
Universiadi». «È una premiazione annuale nel
qua le  des ider iamo fa re  i l  pun to  de l la
situazione dell' anno precedente e premiare
coloro che si sono distinti. - ha evidenziato il
numero uno della FIN Campania, Paolo
Trapanese - Mentre viviamo una crisi di valori sempre più forte. Vogliamo premiare l' impegno degli
atleti, un impegno che avviene nel rispetto delle regole, ch' è quello importante nella vita».
«La Campania si è sempre distinta nelle discipline natatorie - ha aggiunto il presidente nazionale della
FIN, Paolo Barelli - e questo è possibile grazie all' impegno di società, dirigenti, atleti».
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L' università della pallanuoto già laurea Gavazzi-Di
Donna
Il centrovasca del Quinto fa Architettura: domani compie 21 anni e sfida il Recco Il
portiere del Bogliasco, matricola di Ingegneria, a Catania rileva ancora Prian

Il grande salto dal settore giovanile alla prima
squadra si fa inevitabilmente sentire, la
pallanuoto non fa eccezione, anche se non
mancano ventenni in calottina capaci di
ritagliarsi uno spazio significativo a livello
Seniores, dando un prezioso apporto e
concil iando a dovere impegni sport ivi e
universitari.
Nell' Iren Quinto, che domani alle 18 chiuderà
l' andata dell' A1 maschile facendo visita a Sori
alla capolista Pro Recco, con la certezza di
girare la boa di metà regular season in zona
Final Six, il centro vasca Filippo Gavazzi,
iscritto al secondo anno di Architettura,
festeggerà il ventunesimo compleanno proprio
nel giorno della prestigiosa sfida ai campioni
d' Italia. Nato e cresciuto nel Bogliasco, con cui
ha vinto diversi scudetti giovanili, esordendo in
A1 ancora ragazzino, Gavazzi è approdato al
Quinto la scorsa stagione, in A2, contribuendo
alla promozione. «Una volta chiusa la mia
lunga esperienza a Bogliasco-ricorda-ne
volevo vivere una nuova e ho ritenuto il Quinto
la scelta migliore, per poter giocare tanto e
bene e continuare a studiare rimanendo vicino
a casa». Il Quinto può davvero sognare la
Final Six? «L' obiettivo primario rimane la
salvezza - risponde Filippo - ma potremmo
indubbiamente puntare anche a qualcosa in più. Il campionato rimane molto equilibrato, noi abbiamo
vinto tante partite con uno scarto ridotto e sappiamo che il ritorno sarà una battaglia, ma po tremo
affrontarlo con la consapevolezza di aver già incamerato 21 punti».
A lungo compagno di squadra di Gavazzi nelle giovanili bogliaschine è stato Francesco Di Donna,
estremo difensore non ancora ventenne, che nelle ultime tre uscite con la prima squadra del Bogliasco
Bene è stato schierato dal primo minuto, complici le non perfette condizioni fisiche del portiere titolare
Edoardo Prian. Di Donna si è subito fatto trovare pronto, in particolare sabato scorso quando il
Bogliasco, piegando in casa la Roma, ha centrato il primo successo. Francesco ha così fatto un bel
regalo di compleanno a papà Luca, che ha sofferto a bordovasca, dov' era impegnato insieme al
personale di servizio. «Mio papà racconta Di Donna - segue sempre molto da vicino, e con grande
passione, sia me sia mio fratello Alberto, non ancora diciottenne, terzo portiere aggregato alla prima
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squadra e mio vice in Under 20.
Contro la Roma ero all' esordio da titolare in casa e la pressione si faceva sentire, ma è andata bene,
anche se devo ancora migliorare sotto tanti aspetti». Francesco, matricola in Ingegneria Civile e
Ambientale, è pronto a difendere la porta bogliaschina anche nella delicatissima trasferta di domani alle
16 a Catania.
«Vincere in Sicilia- conclude vorrebbe dire abbandonare l' ultimo posto solitario, riaprendo
completamente il campionato, per farlo dobbiamo continuare a migliorarci tutti insieme».
-

Andrea Ferro
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Pallanuoto

L' A2 femminile parte domenica

PALLANUOTO sotto i riflettori in questo fine
settimana. L' atteso esordio dell' A2 femminile
di Marta Colaiocco (nella foto) domenica alle
15,15 a Bellariva contro la Roma Vis Nova
sarà infatti preceduto sabato, sempre alla
«Nannin i»,  da quel lo  del la  B maschi le
chiamata a confrontrasi con il Lerici.
Impegno delicato per il tecnico Leonardo
Solfanelli, già allenatore della femminile
s u b e n t r a t o  a  B i n c h i .  C o n  u n a  r o s a
rivoluzionata dopo l' addio di alcuni elementi
stor ic i  (capi tan Saccardi  in pr imis,  ora
prezioso dirigente), seppur integrata dal ligure
Foroni più Ramacciotti e Simonti in prestito
dalla Rari,  l '  obiett ivo sarà la salvezza.
Missione comunque ardua per la presenza nel
girone di squadre di qualità come Chiavari e
Arenzano scese dall' A2.
L' ORGANICO a disposizione di Solfanelli sarà
il seguente: Vittorio Foroni e Antonio Landi
portieri; difensori, Marco Palisca, Jacopo
Ciatti, Gabriele Simonti, Simone Capaccioli;
centrovasca, Pietro Matucci, Claudio Vidrich,
Adriano Tribuzio, Luca Corti, Mattia Staffi,
Alessio Adinolfi, Alessandro Cocchi; attaccanti, Tommaso Ramacciotti, Andrea Fortuna, Lorenzo
Mazzoni, Giulio Picchi.
Oltre Firenze Pn-Lerici la prima giornata del girone 1 della B vede: Vigevano- Dinamica To; Arenzano-
Locatelli; Chiavari-Rapallo; Sestri- Rn Imperia.

Paolo Pepino
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